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LE STRISCIE DELLA PUZZOLA

America







La tradizione della famiglia di usare
i nomi della mitologia greca andava avanti da molte generazioni.
Ricordo nonna Era e zio Ermes. Mio cugino Pan e il bisnonno Ares.
Certo, a volte cio’ dava adito ad incongruenze buffe tipo prozio
Poseidon che non sapeva nuotare o cugino Eracle che non era in
grado di sollevare una pigna!

Comunque la nostra gioventu’ era
popolata di sogni, storie e racconti che riempivano le notti e
coloravano le nostre esistenze peraltro abbastanza semplici. Ah, a
proposito, io mi chiamo Athena e sono una moffetta. Si, avete
capito bene, una moffetta, una puzzola!! Sono diversa da qualunque
altra rappresentante della mia specie. Oltre alla classica Y bianca
sul dorso io ho quattro strisce orizzontali ed un macchia simile ad
una coroncina sulla fronte. Se voi siete curiosi di sapere la loro
storia come io di raccontarvela sospendete un attimo le vostre
attivita’, sedetevi tranquilli ed ascoltate!




****




London, Soho 1 settembre
2006 ore 15: 27




“ Mamma! Ce l’ho fatta…” esclamo’
emozionato Percival, un occhialuto tredicenne nerd sollevando lo
sguardo dallo schermo del suo Mac. “ Ho scoperto chi fosse il
comandante del plotone rappresentato nel ‘ Gruppo di artiglieri’.
Henry non ha piu’ segreti per me! Voglio scrivere al Guggenheim e
informarli del dato. Che dici, potrebbe interessargli?”

Gli occhi sproporzionatamente grandi
dietro le spesse lenti erano al contempo orgogliosi del risultato e
assolutamente non disposti ad accettare qualunque risposta non
fosse un affettuoso ‘Si’, caro..’!

“ Si’ caro..” rispose con dolce
rassegnazione la madre. D’altronde il ragazzo, primo della sua
scuola, con un quoziente intellettivo di gran lunga superiore alla
media ed incapace di distinguere un cavolfiore da un pomodoro,
aveva quella sola curiosa passione. Da quando, a sei anni, aveva
visto il ‘ Casello daziario’ al Courtold Institute, unica opera di
Henry Rousseau “il doganiere” conservata a Londra e ne era rimasto
folgorato si era dedicato anima e corpo, nel tempo libero, ad
imparare tutto sullo strano pittore naif autore del “ Sogno” e
della “Guerra”. L’intimita’ che aveva raggiunto con la biografia
dell’artista francese gli aveva permesso di dare un nome a mille
volti, di trovare connessioni fra opere apparentemente di fantasia
ed avvenimenti reali; di individuare la causa di certe ispirazioni
attraverso i fatti della sua vita quotidiana.

I massimi talenti di Percival si
esprimevano nell’informatica e nella matematica anziche’ nell’arte
ma quello era il suo mondo segreto dove a realizzarsi ed appagarsi
era l’anima con tutta la
sua vasta gamma di emozioni e non l’acume che lo contraddistingueva
nei meriti scolastici. Allo stesso modo bisognava evitare
accuratamente di incaricarlo di commissioni di complesso ordine
pratico come bollire l’acqua o riporre i calzini in un cassetto
perche’ avrebbe potuto fare danni di gran lunga superiori
all’antrace.

Mentre si crogiolava beatamente
immaginando la risposta alla sua ennesima lettera al direttore del
Museo Guggenheim di New York il campanello di casa trillo’.

Il giovane balzo’ giu’ dalla sedia
con la pelle dietro le ginocchia segnata dai solchi della paglia
intrecciata e aggiustandosi i pantaloncini corti della divisa
scolastica grido’ alla madre impegnata in cucina: “ stai tranquilla
mamma! Vado io..”

Aprendo la porta d’ingresso il
sorriso abbozzato e il buongiorno che si stava increspando sulle
sue labbra gli si seccarono in gola…




Guggenheim Museum New York
29 agosto 2006




“ Assolutamente si’ signor
Barrymore. ‘Giocatori di palla ovale’ e’ sicuramente una delle
prime opere dedicate al rugby e nel caso del ‘doganiere’ fu
ispirata da alcune manifestazioni svoltesi in Francia nei primi
anni del XX secolo. Come lei ben sa Rousseau era ossessionato
dall’esprimere il movimento e qui possiamo riassumere alcune delle
sue caratteristiche soluzioni…” “ Grazie signor direttore, ma ora
devo proprio andare..” “ Oh certo mi scusi! Inoltre su Rousseau lei
ne sa certo ben piu’ di me; penso potrebbe rivaleggiare con quel
dannato ragazzino inglese che mi perseguita… Mi perdoni, di nuovo
divago… la ringrazio per la sua visita e per la generosa offerta al
nostro museo!”

“ Di nulla caro direttore.” rispose
l’altro con un’espressione incuriosita “ E’ un piacere sostenere
l’arte. Ma, mi scusi, non ho afferrato bene cosa diceva riguardo ad
un ragazzo…”

“ Nulla di importante… mi sono fatto
trascinare dai miei pensieri. E’ solo che un giovane e peraltro
talentuoso studente inglese mi ha, purtroppo, eletto a suo
confidente circa le scoperte che riguardano il nostro pittore. E’
un giovane brillante con idee interessanti e notevole acume; solo
che sembra ossessionato. Mi scrivera’ settimanalmente per
informarmi di ogni piu’ piccolo dettaglio su Rousseau. Ma noi non
possediamo un gran numero di opere.. Perche’ non ha rivolto le sue
attenzioni al Museo di arte moderna o al Louvre di Parigi ben piu’
qualificati sul ‘doganiere’?

Con tutto cio’ che gia’ bisogna fare
per gestire decentemente un Museo come questo mi manca solo essere
subissato dalla grafomania di quel ragazzo..”

“ Su, su mio caro. Bisogna sostenere
i giovani interessati all’arte… mi spieghi un po’ meglio le
cose..”




Paris 4 maggio
1875




“ Francois, che e’ successo?” La
mano sorreggeva il capo dell’amico. Gli occhi lacrimanti per il
fumo risaltavano sul volto annerito dalla fuliggine mentre le
fiamme nel magazzino alle
sue spalle avvampavano selvagge riscuotendo il loro
tributo.

“ Ascoltami, Henry.. coff, coff..
non c’e’ tempo. Sto per andarmene.. gli altri sono morti tutti. I
cospiratori americani e i miei colleghi. Se tu non mi avessi tirato
fuori da li’ sarei morto in quel rogo orribile. Coff.. non ho tempo
di spiegarti ma cerca di prestarmi attenzione.. alla dogana abbiamo
trovato quelle armi nascoste e da li’ siamo risaliti al loro
criminale progetto.. li abbiamo presi in questo dannato magazzino e
lo scontro a fuoco.. coff… ha provocato l’incendio. Io sono stato
colpito allo stomaco ma almeno moriro’ guardando il cielo. Li
abbiamo sentiti parlare.. hanno un piccolo tesoro che gli serve per
finanziare questi atti terroristici.. sono dei pazzi, volevano
scatenare una nuova rivoluzione e stavano progettando lo stesso in
Prussia e nel loro paese. Fortunatamente l’unico che conosceva il
posto dove e’ nascosto il deposito e’ saltato in aria con la prima
esplosione nel magazzino..”

“ non stancarti Francois, ora vado a
sollecitare i soccorsi e vedrai che ti rimettono in sesto! Sai che
i chirurghi parigini sono i migliori della Francia..”

“ No! Ascoltami.. coff coff.. per me
non c’e’ piu’ nulla da fare. Meno male che ti hanno mandato a
sostegno dell’azione anche se, come commesso del dazio, non potevi
partecipare attivamente.. almeno sei rimasto fuori e ti sei
salvato.. non fidarti neanche dei nostri. Per essere arrivati fin
qui devono avere un sostenitore all’interno della Gendarmerie! Ora
avvicinati.. ti dico dove .. ahhh… e’ nascosto il loro tesoro.. ma
non farne parola con nessuno..”

Mentre artigliava la blusa di
Rousseau per avvicinarsi al suo orecchio il doganiere ferito, con
immane sforzo, sussurro’ le sue ultime parole all’amico e
spiro’.

All’arrivo dei soccorsi gli
inquirenti interrogarono l’unico superstite per capire come si
fosse arrivati ad una simile carneficina e se avesse informazioni
chiarificatrici.

Il futuro pittore spiego’ loro cio’
che sapeva ma tenne per se’ quell’ultimo prezioso dato ricevuto;
concordava con l’amico che non dare al segreto alleato dei
terroristi modo di scoprire dove fosse il denaro avrebbe potuto
impedire di realizzare nuovi mostruosi progetti.




London, Soho 1 settembre
2006 ore 15: 31




L’occhio inespressivo e nero della
Glock lo fissava silenzioso. Percival degluti’ rendendosi conto di
quanto la realta’ fosse distante dalle eroiche reazioni raccontate
dai film. Le gambe erano sul punto di cedergli, la gola era secca
ed il suo corpo era semiparalizzato. L’armadio dietro
all’automatica, grosso come un wrestler e celato da un nero
passamontagna di lana gli fece un inequivocabile cenno con la mano
libera puntando il dito indice davanti al naso dopo di che arretro’
intimandogli di seguirlo.

In un momento erano scomparsi
nell’ascensore mentre la madre del ragazzo chiamava dalla cucina
chiedendo : “Chi e’ tesoro?”

Non ricevendo risposta raggiunse
l’atrio e osservando la porta spalancata e l’assenza di chiunque
dopo un primo attimo di incredulo panico urlo’ con quanto fiato
aveva in gola.

Due ore dopo Percival si trovava a
bordo di un lussuoso Goldwing 550 in fase di

decollo in un piccolo aeroporto
privato vicino a Heathrow.




Paris 31 dicembre
1907




Mio generoso Delaunay, non mi sarei
aspettato di cacciarmi in una simile situazione. Meno male che il
Consigliere ci ha messo una buona parola altrimenti la notte
dell’ultimo dell’anno l’avrei passata anch’essa in guardina! Mi
vergogno di essermi prestato a quel raggiro ma navigavo in acque
cosi’ malsane da non sapere come sopravvivere. Grazie di essermi
venuto ad attendere.”

“ Ah Rousseau! Siamo amici no?
Promettimi pero’ che non ti caccerai piu’ in simili pasticci..
piuttosto se ti ritrovassi in difficolta’ parlane con me o con
Apollinaire ed in qualche modo ti aiuteremo noi. Comunque
nell’ultimo periodo finalmente i tuoi quadri cominciano a destare
interesse e anche Brummer ne ha acquistati alcuni..”

“ Si’, e’ vero.. forse c’e’
addirittura la possibilita’ di organizzare una mostra. Ma sai, se
solo volessi potrei essere ricco! Io conosco un segreto che
cambierebbe la mia vita ma ci sono cose piu’ importanti del denaro.
Non voglio correre il rischio che, per egoismo, dei vecchi fantasmi
possano rinascere ed ammorbare il nostro futuro! Meglio ‘in
poverta’ mia lieta’ come nella Boheme..”

“ non capisco di che stai parlando
ma fa lo stesso.. l’importante e’ che ora sei fuori e puoi
riprendere a dipingere e creare..”

“ Certo! Ma non sto delirando..
sediamoci un momento in quella taverna davanti ad un buon bicchiere
di vino – offri tu - e ti racconto tutto..”




Cielo sopra l’Oceano
Atlantico 1 settembre 2006 ore 17: 44




L’incedere era elegante quanto il
completo Armani grigio ghiaccio che indossava. Un sorriso
accattivante ma con un che di mefistofelico gli arricciava le
labbra sotto il curatissimo pizzetto e la mano destra, poggiata su
un bastone d’ebano con incastonato alla sua sommita’ uno smeraldo
tondo e luminescente, attirava lo sguardo sull’anello a testa di
leone che recava il monogramma ‘LB’.

“ Lascia che mi presenti, Percival.
Io sono Leonard Barrymore di Cape Cod, Massachussetts. Mi scuso per
il modo brusco in cui i miei collaboratori ti hanno contattato ma
purtroppo la fretta mi ha impedito di risolvere la questione in
modo piu’ diplomatico.. Comunque sono certo che il motivo per cui
desidero avvalermi della tua collaborazione sia gradito e
stimolante anche per te.”

“ V-volete farmi del male?”
balbetto’ spaventato il ragazzo.

“ Ma certo che no! Anzi, a questione
conclusa per te ci sara’ anche un consistente premio.. Ora
ascoltami. Ti ho.. ehm .. reclutato per la tua conoscenza relativa
ad Henry Rousseau ‘il doganiere’. C’e’ un segreto nella sua vita di
cui quasi nessuno e’ a conoscenza e che riguarda la sua vita
professionale prima di diventare pittore. Come ben sai egli
lavorava per il dazio di Parigi. Ora, a causa di una sua
collaborazione ad un
operazione di polizia doganale egli venne a conoscenza di
alcune informazioni
riservatissime relative ad una certa localita’. Abbiamo modo di
pensare che egli abbia lasciato delle indicazioni criptate
attraverso alcune sue opere ed appunti che realizzo’ e scrisse
molti anni dopo. Purtroppo anche qualcun altro ne e’ al corrente.
Ed ora e’ una lotta contro il tempo.

Noi speriamo che una tua consulenza
ci possa aiutare ad interpretare correttamente i messaggi e risolvere questo
arcano.”

Percival con la voce vibrante di
emozione rispose: “ Cioe’ dovrei fare come Turing con ‘Enigma’ o
qualcosa di simile? Come un agente segreto?”

“ All’incirca, ragazzo mio.. te ne
saremo infinitamente grati e… non solo. Un premio per l’aiuto
fornito di centomila dollari alleggerirebbe il nostro debito nei
tuoi confronti…. Ma ora riposa e rilassati. Abbiamo ancora un bel
po’ di ore di viaggio e voglio che all’arrivo tu sia fresco e
riposato per iniziare subito un’analisi.”




Zurigo 1 settembre
2006




“ Maledizione Etienne! Non c’e’ modo
di anticiparne le mosse.. Il tempo di verificare l’atterraggio a
Londra e tentare di intercettarli e sono di nuovo in volo per gli
Stati Uniti! Siamo sempre un passo indietro. Vorrei arrivare a capo
di questa faccenda entro la settimana o rischiamo ci sfugga di
mano! In qualunque modo..”

L’uomo a cui era rivolta la sfuriata
restava seduto continuando, incurante del predicozzo, a dedicarsi
alle parole crociate senza alzare gli occhi. Le mani avvolte in
guanti di pelle nera reggevano la rivista e la penna. La lucida
scatola in legno di ciliegio con incise le lettere S&W poggiava
minacciosa sul piano in mogano di uno scrittoio Napoleone III.

D’improvviso, con uno scatto
insospettabile nella pingue figura dalla chierica incipiente, si
alzo’ e con un sospiro seccato fisso l’interlocutore con uno
sguardo freddo come i suoi piccoli occhi grigi e si allontano’
dalla stanza.

L’altro uomo estrasse deglutendo un
fazzoletto cifrato dal taschino e si deterse il sudore..




Washington,
1975




“ Signora Delauney mi permetta
innanzitutto di dirle quale grande onore sia per me poterla
conoscere dopo aver ammirato per decenni il lavoro eccezionale che
lei e suo marito avete portato avanti. Le vostre idee cosi’ in
anticipo sui tempi e la sua genialita’ nell’applicare all’arte
decorativa, al teatro, alla moda, all’arredamento l’astrazione e la
ricerca del colore puro sono state per me una folgorazione che mi
ha ispirato e penso abbia segnato il mio destino professionale ed
artistico..”

“ Dottor Goldsmith, la ringrazio per
la stima e l’immeritata ammirazione ma , come ben sa, sono una
donna di ottantanove anni e purtroppo ho poco tempo a disposizione.
Per cui preferisco venire subito al sodo. Come sa sono nata in
Ucraina ed ho visto, nella
mia vita, piu’ tragedie, rivoluzioni, guerre e crudelta’ di quanti
una persona possa
sopportare. Siamo alle soglie di una nuova era. Sono convinta che
non passera’ molto
tempo prima che il gigante sovietico si sgretoli con le conseguenze
positive e negative che la cosa portera’. In Europa nuove tendenze
estremiste stanno dando origine a gruppi clandestini terroristici
che portano avanti un messaggio di inaudita, inutile violenza con
le tragiche conseguenze che si stanno vedendo in Italia, Spagna,
Jugoslavia, Irlanda, ecc… Io ho affrontato quest’ultimo impegnativo
viaggio perche’ voglio metterla al corrente che un’amicizia di
gioventu’ che onoro’ me e Robert fu quella del caro, geniale e
scapestrato Henry Rousseau. Egli fu testimone di una vicenda legata
al suo vecchio lavoro nel dazio parigino e venne a conoscenza di un
nascondiglio segreto in cui si celano notevoli quantita’ di denaro
e gioielli illecitamente accumulate per sovvenzionare sobillatori e
terroristi di fine ottocento.

Unico detentore di questo segreto,
il ‘doganiere’ lo confido’ a mio marito che lo serbo’ tutta la vita
lasciandomene custode al momento della sua morte. A sua volta egli
mi prego’ di non farne parola con alcuno finche’ non reputassi che
i tempi lo richiedessero. La sua paura era che qualcuno ancora
legato a quei pazzi fanatici potesse tornarne in possesso e ridare
il via ad un periodo di terrore.

“Ma..” tento di ribattere lo
sbalordito interlocutore.

“ La prego - prosegui’ Sonia
Delaunay - mi lasci finire. Mio marito mori’ nel 1941 e la vostra
organizzazione rivolta all’identificazione dei criminali di guerra
e dei tesori artistici trafugati non esisteva ancora. Io vi ho
osservati fin dall’inizio. Ho valutato l’impegno che avete messo
nella vostra missione ed, in particolare, ho seguito la sua
personale carriera. Prima come artista e critico fino all’entrata
ed alla scalata ai vertici della ‘SAW and WACKE’ ( stealing
artistic works and war criminal keeping in). Ho deciso di potermi
fidare di lei e voglio riferirle cio’ che Robert racconto’ a
me..”

Isahia Goldsmith ringrazio’
l’anziana artista ed ascolto’ attentamente la sua storia..




Barrymore Castle - Cape Cod
– 2 settembre 2006 ore 11: 43




“ Ancora nulla, ragazzo mio?”

“ Mi spiace signore, sto cercando di
trovare un filo logico ma c’e’ qualcosa che mi sfugge.. I dati che
mi ha fornito sono molto interessanti ma forse manca qualcosa. Mi
scusi signore se la importuno con questioni personali ma ha
informato mia madre di dove mi trovo e di cosa sto facendo?”

“ Ma certo Percival! Logicamente si
tratta di una questione top secret quindi non possiamo spiegarle i
dettagli ma tua madre e’ stata avvertita che stai collaborando ad
un’importante indagine nell’interesse dei nostri due paesi. Ora
concentrati e fammi sapere immediatamente di qualunque cosa tu
abbia bisogno!”

“ Assolutamente signore.. e’ sicuro
che non vi fosse altro materiale oltre a quello che mi ha fornito?
Non so, degli schizzi, ulteriori messaggi..”

Il proprietario della tenuta si
stava versando una modesta dose di Cherry in un bicchiere del
secolo precedente appartenuto, pare, a Winston Churchill.

Sprofondando in una vistosa
poltroncina rococo’ osservo’ l’armatura medievale che
campeggiava altera nel
centro del salone e sibilo’ : “ C’e’ una lettera alla figlia Julia
Clemence relativa al matrimonio ma sono solo argomenti personali
senza altri accenni..”

“ Non importa… la prego vorrei
vederla.”

“ Ok.. non c’e’ problema. Te la
faccio avere al piu’ presto!”




Cape Cod 2 settembre 2006
ore 14: 50




“Almeno guardate dove mettete i
piedi!” biascico’ irosamente il barbone dietro la barba incolta
dopo aver urtato l’elegante damerino. “Il fatto che siate ricchi
non vi da il diritto di comportarvi da padroni ovunque..”.

L’alito ad alta gradazione non dava
dubbi sul suo barcollare unitamente alla bottiglia di whisky da due
soldi avvolta nel sacchetto di carta. Iniziare una disquisizione su
chi avesse urtato chi, era assolutamente inutile e la cosa migliore
era allontanarsi in fretta da quel cappotto liso dall’ odore
rancido e dal relitto umano che conteneva.

La guardia del corpo lo aveva gia’
afferrato per il bavero con una mano sollevando minacciosamente
l’altra mentre ringhiava : “ Levati dai piedi, animale!” quando la
punta del bastone da passeggio di Leonard Barrymore interruppe la
sua iniziativa. “ Non ne vale la pena e non abbiamo tempo per
queste cose adesso.. ho ritirato dalla cassetta di sicurezza la
lettera e voglio tornare subito al castello!”

Mentre la limousine accostata al
marciapiede ripartiva con i due uomini a bordo il clochard
continuava a bofonchiare zigzagando fino a sparire dietro
all’angolo del palazzo in un piccolo vicolo maleodorante.

Miracolosamente la sua postura
cifotica si riassesto’ e il vecchio cappotto segui’ i guanti senza
dita, il cappello da pescatore e la fluente barba nel cumulo di
immondizia. L’uomo calzo’ nuovamente i guanti neri e dal sacchetto
di carta emerse un localizzatore per la cimice applicata alla
giacca del gentiluomo. L’abito scuro era impeccabile nonostante la
rotondita’ dei fianchi ne svilisse la linea elegante. Il cellulare
invio’ un messaggio in codice alla capitale elvetica e una lieve
pressione sulla chiave elettronica sblocco’ le portiere dell’SLK
appena noleggiata.

Con una punta d’irritazione
riflette’ sul fatto che prima o poi avrebbe dovuto risolvere
definitivamente il problema con l’uomo di Zurigo. Seduto al posto
di guida apri’ la scatola cifrata S&W sorridendo in modo
sinistro; ne estrasse il contenuto e mise in moto.




Parigi 5 luglio
1910




Sul tavolo dello studio in mezzo a
colori e pennelli campeggiava un plico indirizzato a Monsieur
Robert Delaunay contenente una breve lettera ed una seconda
busta.

La lettera recitava:

“Ecco amico mio. Non ne avro’ piu’
per molto. Come sai, cado sempre piu’ spesso vittima dei miei vizi. Son spesso
fatto di vino e la mia gamba ferita non mi da tregua. E’ gonfia e
maleodorante. Dovro’ ricoverarmi e non voglio lasciare nulla in
sospeso. Tu conosci quella che divenne la mia missione. In questa
busta ci sono le indicazioni per individuare il deposito.
Conservala tu ed affidala a tua volta a chi riterrai degno quando
sara’ il momento. Comunque non vi sono indirizzi in essa ma solo un
elenco intitolato:

“lista delle opere che proteggeranno
il futuro”.

Il resto sono lettere, ricordi e
cianfrusaglie. Solo alcuni di essi sono utili a identificare il
luogo segreto di modo che sia necessaria una mente acuta per
scegliere i giusti indizi. Ed io voglio credere che un cervello
cosi’ brillante non possa che essere rivolto al bene.. ti ringrazio
per l’amicizia che mi hai offerto ed il sostegno e la fiducia anche
nei momenti piu’ difficili. Abbi cura di te e che il nostro spirito
possa dipingere per l’eternita’quando ci incontreremo dall’altra
parte..”




Berrymore Castle - Cape Cod
2 settembre 2006 ore 15: 45




Il laboratorio dove Percival
analizzava i dati in suo possesso era freddo e poco accogliente. Le
lampade alogene diffondevano un riflesso azzurrognolo che
disgregava l’intensita’ dei colori delle opere di Rousseau
riprodotte a grandezza

naturale sui cavalletti sparsi nel
locale.

‘ Segheria presso Parigi’

‘La liberta’ invita gli artisti a
partecipare al XXII salone degli indipendenti’

‘Uragano in mare’

‘Incantatrice di serpenti’

‘Donna davanti ad una
uccelliera’

Erano tutti i quadri inclusi nella
lista indicata dal ‘doganiere’. Le opere che dovevano proteggere il
futuro.

Sul tavolo di alluminio al centro
della stanza giacevano diversi tomi relativi a vita ed opere del
pittore francese ed alcuni oggetti sparsi che erano presenti nella
busta. Un tubetto di giallo ocra ormai seccato da un secolo, un
bottone da blusa in ottone ed un anellino raffigurante una foglia
d’acero.

In quel momento si apri’ la porta e
Leonard Berrymore entro’ accompagnato dalla montagna umana
responsabile della sua sicurezza e poso’ sul tavolo le ultime due
cose presenti nella busta. Una lettera alla figlia ed una foto
dell’artista seduto in posa vicino ad una tela bianca.

Il ragazzo emozionato osservo’
alcuni secondi la foto poi dedico’ la sua attenzione alla
missiva.

“ Cara Julia-Clemence, come tu sai
la vita mi ha colpito duramente lasciandomi solo te dei miei otto
figli. Ma questo tuo prossimo matrimonio, latore di un futuro
migliore, garantira’ un seguito alla nostra famiglia. Il tesoro che
serbo nell’anima e’ l’amore per te. Ti auguro di ergerti nel mondo
impavida come la bandiera del mio quadro sul XXII salone degli
indipendenti di Parigi; parte di una umanita’ ma distante dalla
massa uniforme. E che il tuo nome, la tua nascita, possano essere
un faro di speranza in questi tempi bui. Con tutto il mio affetto,
tuo padre.”

L’ottima conoscenza del francese del
giovane gli aveva permesso di tradurre senza difficolta’ il testo
ed egli era sicuro che recasse indicazioni importanti. Li’ vi era
la chiave per aprire la serratura del luogo segreto.

Impaziente il misterioso milionario
gli chiese se e cosa avesse dedotto. Percival alzo’ lo sguardo ed
esclamo’: “ E’ un messaggio! Henry ha avuto sette figli, non otto.
Il numero sbagliato e’ un segnale per chi avesse letto la lettera.
Chi conosce la sua biografia avrebbe capito che vuole dirci
qualcosa..”

“ Oh, ragazzo mio, lo sapevo che
coinvolgerti era la scelta giusta! Lavora tranquillo ora.. fammi
sapere quando avrai qualche altra intuizione!”

“ Certo signore!” rispose orgoglioso
ed eccitato il nerd londinese e si tuffo’ nuovamente nelle
sibilline parole di Rousseau.




Zurigo 2 settembre 2006 ore
20: 22




“ Ce l’ha fatta! E’ sulle loro
tracce. Etienne ha immaginato che avendo il ragazzo con loro
Barrymore avrebbe avuto bisogno di una base e quale posto piu’
adatto del castello a Cape Cod? Ed infatti ha preso il primo Swiss
Air per Washington, da li’ si e’ spostato in Massachusetts con un
volo interno ed ha gironzolato intorno al palazzo finche’ non ha
visto Barrymore ed il suo gorilla uscire sulla Cadillac. A quel
punto li ha seguiti, intercettati ed ha inserito un rilevatore nel
loden di Barrymore. Ora non resta che aspettare che si allontanino
di nuovo e potra’ acquisire il bersaglio. Dobbiamo arrivare
assolutamente prima di loro. A qualunque costo! Quell’uomo avra’ un
brutto carattere ma e’ il migliore nel suo campo. Pensa che ha al
suo attivo non meno di sedici azzeramenti..”

“ Speriamo bene… questa faccenda e’
in sospeso da troppo tempo. Digli di accelerare il piu’ possibile
l’esecuzione e a cose fatte avvertimi subito!”




Cape Cod 3 settembre ore 00:
15




La porta del laboratorio cigolo’
lievemente. Percival combattendo fra l’emozione per aver scoperto
cio’ che cercava e il sonno dovuto all’ora tarda si giro’
pigramente per vedere se fosse Barrymore o il suo mastodontico
assistente e per la seconda volta in pochi giorni resto’
impietrito. Alle sue spalle si stava avvicinando un tizio mai
visto. Completamente vestito di nero, sguardo impenetrabile, occhi
senza espressione ed un paio di guanti neri dall’aria minacciosa.
Vedendosi scoperto accelero’ il passo raggiungendo il ragazzo ed
afferrandolo con un braccio mentre l’altra mano gli copriva la
bocca impedendogli di urlare. Negli occhi del giovane si
mescolavano la paura del pericolo e la rabbia di essere stato
nuovamente colto di sorpresa. Tento’ di divincolarsi ma era inutile. Capi’ che
era finita ma la delusione e l’incredulita’ riuscivano a superare
lo sgomento!Eppure Barrymore lo aveva messo in guardia… gente
pericolosa, criminali; erano interessati ai segreti di Rousseau.
Con tutte quelle inutili esibizioni di ricchezza e
potere non erano riusciti a proteggerlo.

A suo merito il nemico doveva essere
in gamba. Superare i sensibili allarmi del castello, i due dogo
argentini e la guardia alla porta del laboratorio non doveva essere
stato semplice. Chiuse gli occhi gonfi di lacrime aspettando
l’impatto sordo di una detonazione quando un sussurro all’orecchio
capovolse ancora una volta le sue volubili certezze.

“ Ti prego, non parlare. Sei in
grave pericolo. Sono venuto a portarti via da qui. Se sei disposto
a non urlare ti libero la bocca e possiamo parlare un momento. Ma
in fretta perche’ il pericolo di venire scoperti e’ altissimo.”

Il ragazzo annui’ ed anche se
l’impulso di gridare era fortissimo mantenne la parola. La
curiosita’ lo permeava ed esigeva risposte.

“ Non e’ vero cio’ che dici. Stai
mentendo! Sei un killer mandato per impedire che Leonard e la sua
organizzazione riportino alla luce informazioni e segreti
importanti per il mondo libero. Se non mi uccidi subito e’ solo
perche’ vuoi sapere cosa ho scoperto.”

“ Il tuo cervellino corre in fretta
ragazzo ma non e’ affatto cosi’! So che la tua cultura e’ piuttosto
vasta. Conosci la ‘Stolen works of art’ dell’ Interpol? Io mi
chiamo Etienne Pommery e sono un agente della ‘Saw and Wacke’ una
divisione specializzata nel rinvenimento di opere d’arte trafugate
da criminali di guerra.

Mi spiace deluderti ma non sono un
killer. Non ho mai ucciso nessuno e non ho intenzione di cominciare
a farlo! Ora, se vuoi fidarti di me, usciamo da qui e quando saremo
al sicuro potro’ rispondere ad ogni tua domanda..”

“ Ma il signor Barrymore…?”

“ Non l’hai ancora capito? Sono loro
i criminali! Hanno bisogno di te ma appena decifrati i messaggi di
Rousseau ti avrebbero eliminato… secondo te una struttura
governativa ufficiale ti avrebbe prelevato in quel modo?”

“ Ma allora mia mamma?..”

“ Tua madre e’ da noi. L’abbiamo
raggiunta, informata di cio’ che era successo e portata nella
nostra sede di Londra. Era molto preoccupata per te ma sta bene. E’
li’ al sicuro in attesa di notizie protetta da uno dei nostri
migliori agenti, Miguel Buchanan. Ora, ti prego, andiamo.”

Usciti silenziosamente dalla porta
scavalcarono il corpo dell’uomo di sicurezza che giaceva riverso
sul pavimento svenuto ma illeso. Giunti all’ingresso principale
uscirono da una finestra preventivamente aperta a cui erano stati
disattivati i sensori di movimento e pressione e si inoltrarono nel
giardino. Due grosse ombre a terra attirarono l’attenzione di
Percival che disse ad Etienne : “ Pero’ quei poveri cani li hai
uccisi!” L’agente con uno sguardo indignato ed offeso rispose: “
Stai scherzando? Stanno probabilmente sognando barboncine
infiocchettate grazie ad alcune gustose polpette all’acepromazina!”

Arrivati finalmente al muro di cinta
Etienne spiego’ al giovane come indossare l’imbragatura da
arrampicata sportiva precedentemente lasciata accanto alle corde
che penzolavano dalla sommita’ della recinzione e come usare gli
shunt e la maniglia di risalita. In capo a due minuti erano fuori
dalla proprieta’ e raccolta tutta

l’attrezzatura la riversavano nel
bagagliaio dell’SLK e ripartivano in tutta fretta.

In auto, fattosi coraggio, Percival
chiese al guidatore: “ Ma se non sei un killer perche’ i guanti
neri e quella scatola della Smith & Wesson sul sedile?”

“ A parte il fatto che non lasciare
impronte e’ comunque buona norma, i guanti sono per proteggere le
mie mani che sono affette da una fastidiosa forma di psoriasi e la
scatola non e’ assolutamente Smith & Wesson bensi’ “ Stone and
White” la mia marca di sigari preferita! Potro’ pur permettermi un
vizietto con un lavoro cosi’ stressante.. sempre meglio di Miguel
che sembra Bob Marley redivivo e fuma robaccia giamaicana dal
mattino alla sera o Aaron Goldsmith, il nostro capo, che se non
riesco a far smettere di mangiare dolci di nascosto prima o poi ci
lascera’ le penne visto il diabete che si porta dietro!”

“E ora dove andiamo?” chiese
Percival sempre piu’ confuso.

“Questo devi dirmelo tu ragazzo mio!
Abbiamo un Cessna che ci aspetta a mezz’ora da qui ma dipende da te
dirci dove andare. Sempre che tu sia cosi’ in gamba come tutti
pensano ed abbia elaborato una tua teoria..!”




Londra 3 settembre ore 01:45
sede locale Interpol




“ Non so come ringraziarla mr.
Goldsmith. Sentire mio figlio e sapere che e’ libero e fuori
pericolo mi ha ridato la vita. Ma quando potro’ rivederlo?”

“ Mrs. Watson-Clarke… so di
chiederle molto ma Percival e’ molto in gamba ed e’ effettivamente
indispensabile a permetterci di chiarire definitivamente questa
storia. E’ con il nostro miglior agente che lo proteggera’ come un
padre ma se ci consente ancora qualche ora avremmo un assoluto
bisogno delle sue capacita’. Le assicuro che per doma nisara’ tutto
finito e suo figlio fara’ immediato ritorno a Londra. Sa, questa
sezione e’ stata creata da mio padre dopo la sua collaborazione con
Simon Wiesenthal. Egli scopri’ che spesso i criminali di guerra
nazisti si ricostruivano vita ed identita’ grazie al ricavato della
ricettazione di tutte le opere d’arte che avevano depredato nei
paesi invasi e decise di fondare la Saw and Wacke. Lo scopo doveva
[...]
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